
LA TESTIMONIANZA Il giornalista Rai Claudio Pagliara, corrispondente dal Medioriente, svela curiosità e tradizioni della città santa

Racconti e storie da Gerusalemme
La pace, l’eterno conflitto... ma anche gastronomia e riti

FROSINONE

egregie cose il for-
te animo accendo-

no l’urne de’ forti”. Va-
leva per Ugo Foscolo
nei primi anni del 1800
e vale anche oggi. L’e-
sempio di chi è stato
grande spinge gli animi
a grandi cose. 
E’ così. Per chi va via e
lascia il suo segno inde-
lebile, immutabile nel
tempo e profondo negli
animi. Al di là degli af-
fetti. Oltre ciò che può
sembrare ‘piccolo’ ma
che in realtà diventa
straordinario patrimo-

nio. Di cultura, di uma-
nità, di attenzione.  
Ornella Pagliara è
scomparsa qualche me-
se fa, dopo aver lottato
contro un male che alla
fine l’ha vista arrender-
si non senza aver lotta-
to. Era un’insegnante.
La sua collega, Rosanna
Caputo, ne ha racconta-
to il cuore citando un
passaggio del film
‘Club degli imperatori’.
“Un grande insegnante
non ha eventi da conse-
gnare alla storia. La sua
vita confluisce in altre

A“

‘Maestra Ornella’, l’associazione
consegna le prime borse di studio
Tra commozione, ricordi e un insegnamento che resta... straordinario patrimonio 
di cultura, di umanità e di attenzione da tramandare alle giovani generazioni

NON SOLO CULTURA In primo piano l’insegnamento della lingua inglese

è un contributo importante
nella prima uscita pubblica

dell’associazione ‘Maestra Ornel-
la’. Lo porta Claudio Pagliara,
corrispondente Rai dal Medio-
riente e da dieci anni cittadino di
Gerusalemme.
Parla della città santa il giornali-
sta, e della sua multiculturalità.
Niente di più azzeccato durante
la premiazione di un concorso
sulla lingua inglese che inevita-
bilmente invita ad aprirsi al mon-
do.
E’ un ospite speciale come spe-
ciale, per lui, era la maestra Or-
nella. Non solo un’insegnante,
ma sua sorella maggiore.
Quella del giornalista è una lezio-

’C
ne. Sulla storia di Gerusalemme e
sulla complessità di questo luogo
così straordinario da essere uni-
co al mondo. Simbolo delle gran-
di religioni monoteistiche e che
incredibilmente, da emblema di
pace che dovrebbe essere, negli
anni è stata teatro di conflitti non
ancora risolti. «Non siamo filo
israeliani o filo palestinesi, ma a
favore della pace tra Israele e Pa-
lestina», dice replicando a chi,
troppo spesso, confonde la com-
plessità di una convivenza ostile
banalizzandola a tifo da stadio.
C’è qualcosa di profondamente

unico ed esclusivo nell’ascoltare
chi vive un posto raccontandolo
ogni giorno. Chi ne percepisce
umori e sentimenti. Chi ne coglie
l’anima. Claudio Pagliara cita i
luoghi della città santa e lo stret-
to legame tra ebraismo e cristia-
nesimo. Spesso sconosciuto, tal-
volta solo dimenticato. Ma quan-
do ne rivela l’animo viene fuori
l’autentica Gerusalemme. «E’
speciale la gente che vi abita e
che ancora oggi vive al ritmo del-
le religioni», racconta citando le
tante lingue che qui si ascoltano
tra vicoli e mercati e le mille va-

rianti di una gastronomia che da
queste parti raccoglie ricette e
tradizioni di ogni angolo del mon-
do.
Bambini e adulti lo ascoltano par-
lare del Santo Sepolcro. Non esi-
ta a definirlo “condominio di fede
cristiana” e sembra quasi di ve-
derli, quei frati di tante confessio-
ni, mentre nel buio della notte ce-
lebrano messa ognuno secondo il
proprio rito. La sua è una battuta,
ma invita alla riflessione. «Geru-
salemme è l’unica città al mondo
dove posso credere che Dio esi-
sta», dice con un sorriso che è

però di chi, osservatore privile-
giato, è testimone di una fede
che qui non ha bisogno di idola-
trie. Perché il credo si respira ad
ogni angolo.
Lascia  con una speranza, incal-
zato dalle domande di studenti
giovanissimi. La più scontata è di
sicuro la più complessa. Ci sarà
mai la pace tra Israele e la Pale-
stina? «Non può non esserci un
accordo. Prima o poi ci sarà. Per
la dignità dei palestinesi e per la
sicurezza degli israeliani. Prima o
poi riusciranno ad isolare le forze
che non lo vogliono».
L’invito, per chi non l’ha già fatto,
è di visitarla.
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vite.
Uomini così sono la
linfa che alimenta il
tessuto intimo delle no-
stre scuole. Sono i più
alti sacerdoti custodi di
un tempio e continue-
ranno ad essere una
fiamma che arde e una
forza che darà signifi-
cato alle nostre vite”. 
Il suo ricordo vive oggi
nell’associazione ‘Mae-
stra Ornella’, nata per
promuovere e valoriz-
zare lo studio delle lin-
gue, in particolare di
quella inglese, diffon-
dendola tra le giovani
generazioni, in ricordo
dell’attività educativa e
didattica promossa dal-
l’insegnante. 
Mercoledì scorso, nella
palestra della scuola
media ‘Luigi Pietrobo-
no’, la prima iniziativa
dell’associazione con la
consegna di tre borse
di studio per la parteci-
pazione all’English
Summer Camp. Coin-
volto il II circolo didat-
tico di Frosinone, ma

senza mettere limiti a
quanto altro si potrà
realizzare in futuro. 
Emozionante la pre-
miazione. Come tutte
quelle che vedono pic-
cole donne e piccoli
uomini afferrare con
sguardo di felicità e
meraviglia il primo ri-
conoscimento, la grati-
ficazione, la ricompen-
sa. Hanno sfilato, uno
accanto all’altro, Clau-
de Matthieu Bayemi,
Gianmarco Bracaglia e
Selenia Campoli. Primi
classificati per le scuo-
le Lombardo Radice,
Giuseppe Verdi e Gio-
vanni XXIII. 
Dopo di loro, in classi-
fica, Alexandra Ionica
Iancu, Ilenia Marcoc-
cia e Francesco Braca-
glia. Poi Lorenzo Ar-
duini, Valerio Gentile e
Angelo Maura. 
A giudicare il loro lavo-
ro la commissione
composta dai docenti
Maria Letizia Grandi,
Anna Sellari e Tersilla
Vitiello.

L’attestato arriva dalle
mani del presidente
dell’associazione
Adriano Venturi (in
platea anche Claudio e
Maria Pagliara, che con
lui l’hanno costituita),
del dirigente scolastico
Antonino Pompei e del-
l’assessore comunale
all’istruzione Claudio
Caparrelli. Il concorso
gode infatti del patroci-
nio di Comune e Pro-
vincia di Frosinone. 
In apertura e chiusura,
tra i ricordi e le lacri-
me discrete e silenziose
di chi è in platea, il co-
ro della classe IV della
Lombardo Radice, di-
retto dal maestro Carlo
Viscogliosi, e l’orche-
stra giovani della scuo-
la Pietrobono del mae-
stro Tonino Ciammaru-
coni.
Esibizioni toccanti. E
appassionanti. Come la
premiazione. 
Eccole le egregie co-
se…

Laura Collinoli

Negli scatti,
dall’alto al basso,
i bambini
classificatisi 
primi, secondi 
e terzi al concorso
di inglese; 
insieme a loro 
il presidente 
Adriano Venturi 
e il dirigente
scolastico
Antonino Pompei

Foto gentilmente
concesse da 
Patrizia Di Stefano

A destra due
insegnanti colleghe
di Ornella Pagliara
(in foto nell’altra
pagina a sinistra); 
a sinistra 
il coro della IV B
della Lombardo
Radice e,
sotto il titolo,
l’orchestra giovani 
della scuola media
Luigi Pietrobono
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